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ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazione dell'Assessore alla tutela della salute in merito alla diffusione dei vaccini contro i virus della meningite sul territorio regionale




L'Assessore alla tutela della salute ricorda che l'Italia al pari di tutti gli altri Paesi dell’Unione europea con l’eccezione di Gran Bretagna e Spagna, non ha attivato una campagna nazionale di vaccinazione generalizzata per fasce di età.

Importanti evidenze scientifiche hanno infatti portato a circoscrivere la prescrizione vaccinale gratuita esclusivamente nei confronti delle categorie che, tramite ordinanza ministeriale, sono state identificate a rischio, come ad esempio i viaggiatori che si recano in Paesi che non hanno obblighi di effettuare la somministrazione delle vaccinazioni per patologie di base e le persone che, per particolari e contingenti situazioni di salute, sono esposti a rischi elevati di contagio.

Nei confronti di tutti gli altri soggetti la prescrizione vaccinale è possibile su richiesta individuale e con oneri a carico del richiedente.

A livello regionale solo il Veneto e la Toscana, in seguito a specifici ed episodici casi di contagio rilevato, hanno stabilito di estendere la prescrizione vaccinale a tutti i soggetti di età inferiore a 29 anni.

In Piemonte quindi l’obbligo vaccinale, sulla base dell’individuazione delle categorie a rischio, ha coperto, nel 2007, circa 70 casi, a fronte di 687 vaccinazioni effettuate a carico di bambini di età inferiore ad un anno su richiesta della famiglia.

Per quanto riguarda poi l’approvvigionamento delle dosi di vaccino, l’Assessore ricorda che tale stoccaggio viene programmato dalle singole ASL sulla base del fabbisogno presumibile. Esaurita la scorta a livello aziendale, le dosi mancanti vengono richieste alle farmacie delle altre ASL della Regione e, in caso di ulteriore carenza, è possibile richiedere l’accesso alle scorte delle altre regioni e, in ultima sede, l’accesso alle riserve nazionali.

L’allarme diffuso nei giorni scorsi in seguito alla diffusione di alcuni episodi di contagio ad virus di meningite ha condotto, in due giorni, alla prenotazione di oltre 9.000 dosi che ha provocato la momentanea carenza di disponibilità del vaccino da meningococco C.

I Commissari pongono all’Assessore le seguenti richieste di approfondimento:

· precisazione sull’estensione dell’obbligo vaccinale a tutti i neonati contenuta nella proposta del nuovo Piano nazionale vaccini;

· chiarimenti sulle motivazioni che hanno condotto all’esaurimento delle scorte stoccate presso le farmacie della Regione Piemonte; 

· stima dei costi derivanti da una futura estensione dell’obbligo vaccinale ai neonati;

· panoramica sulla situazione in ordine agli obblighi vaccinali per altre patologie previsti dalla vigente legislazione;

· opportunità di emanazione di specifiche linee guida per una corretta e compiuta informazione a favore dei pediatri di libera scelta;

· tempistica di ripristino delle scorte esaurite.

Nella sua replica l’Assessore evidenzia i seguenti chiarimenti:

· il Piano nazionale vaccini in via di definizione prevede l’estensione di campagne vaccinali generalizzate contro i virus da pneumococco e meningococco C;

· l’estensione delle campagne vaccinali ipotizzata dal futuro piano nazionale si qualifica necessaria non tanto in seguito a mutamento delle attuali evidenze scientifiche, quanto in ossequio all’esigenza di evitare situazioni di divergenza tra le varie regioni

· tale estensione vaccinale, se approvata, comporterebbe a carico della Regione Piemonte un costo complessivo stimabile in otto milioni di euro;

· tale maggiore onere non sarà coperto con fondi nazionali, comunque bloccati per il triennio in corso in seguito al patto di stabilità sottoscritto tra Stato e regioni;

· l’esaurimento delle scorte regionali è stato generato dall’elevatissimo numero di richieste, in ogni caso non prevedibile a livello programmatico;

· non è stato attivato un numero verde dedicato in quanto non si è riscontrata una specifica emergenza: è sempre comunque stato attivo il consueto numero verde dell’Assessorato alla sanità;

· la generalizzazione della copertura vaccinale deliberata in Veneto prevede di estendere la campagna ad oltre 500.000 persone;

· non sono previsti né a livello locale né a livello nazionale stoccaggi particolari di dosi vaccinali, non costituendo profilassi di prima linea;

· in ogni caso anche una futura estensione delle campagne vaccinali non sarà utile per evitare contagi di meningiti derivanti da altri ceppi virali diversi da quelli vaccinabili.

	Esame PDCR n. 335

“Spostamento dei Comuni di Venaria, Pianezza, Druento, S. Gillio, La Cassa e Givoletto dall’ambito territoriale dell’Azienda Sanitaria Locale TO 4 all’ambito territoriale dell’Azienda Sanitaria Locale TO 3” 

presentata dalla Giunta Regionale



L’Assessore alla tutela della salute ricorda che l’articolo 18 della legge regionale 18/2007 prevede che, al fine del miglioramento della funzionalità dei servizi, con deliberazione del Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, anche su iniziativa degli enti locali, possa essere disposto lo spostamento di singoli comuni o di circoscrizioni da uno ad altro ambito territoriale aziendale, acquisito il parere delle relative Conferenze dei sindaci.

A tale proposito ricorda che i Comuni di Venaria, Pianezza, Druento, S. Gillio, La Cassa e Givoletto hanno avanzato richiesta di trasferimento dall’ambito territoriale dell’azienda sanitaria locale TO 4 all’ambito territoriale dell’azienda sanitaria locale TO 3, anche al fine uniformare gli ambiti aziendali con quelli dei consorzi socio-assistenziali di riferimento territoriale.

L’Assessore ricorda inoltre che la Giunta ha già provveduto ad acquisire i pareri favorevoli delle Conferenze dei sindaci delle ASL interessate.

La Commissione pertanto licenzia a maggioranza la proposta di deliberazione, destinata a formalizzare lo spostamento dei Comuni di Venaria, Pianezza, Druento, S. Gillio, La Cassa e Givoletto dall’ambito territoriale dell’Azienda Sanitaria Locale TO 4 all’ambito territoriale dell’Azienda Sanitaria Locale TO 3 a far data dal 1 gennaio 2008.

Il voto è stato così espresso:

favorevoli: Partito Democratico, Forza Italia verso il Partito del Popolo delle libertà, Rifondazione Comunista S.E., Lega Nord, Sinistra Democratica per il socialismo europeo, Comunisti Italiani, SDI, Sinistra per l’Unione;

astenuti: Gruppo Consumatori.


La PDCR 335 viene rassegnata all’Aula consiliare per l’approvazione definitiva.

	Esame DDL n. 326 

"Istituto per la ricerca e cura del cancro di Candiolo (TO). Costituzione di una fondazione" 

presentato dalla Giunta Regionale



Il disegno di legge è finalizzato a promuovere il riconoscimento dell’Istituto per la ricerca e la cura del cancro di Candiolo, quale istituto di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) di diritto privato ed a prevedere la conseguente costituzione di una fondazione a cui partecipano, quali soci fondatori, la Regione Piemonte e la Fondazione piemontese per la ricerca sul Cancro.

La Commissione approva l’articolo 1, nel testo risultante da un emendamento di Giunta regionale integralmente sostitutivo, finalizzato a delineare il percorso di riconoscimento dell’Istituto quale IRCCS e di costituzione della conseguente fondazione.

La Commissione inoltre, accogliendo altri emendamenti aggiuntivi della Giunta regionale, approva l’articolo 2, che disciplina le modalità di partecipazione dell’Azienda ospedaliera “Ordine Mauriziano di Torino” al percorso di riconoscimento dell’IRCCS in quanto titolare dell’autorizzazione allo svolgimento dell’attività sanitaria, e l’articolo 3 che definisce gli oneri finanziari sottesi all’intervento normativo.

Viene quindi espresso a maggioranza parere di massima favorevole sull’intero testo del provvedimento, che viene inoltrato alla I Commissione per l’espressione del conseguente parere di conformità finanziaria.

Il voto fa registrare il seguente esito:

favorevoli: Partito Democratico, Rifondazione Comunista S.E., Sinistra Democratica per il socialismo europeo, Comunisti Italiani, SDI, Moderati per il Piemonte, Sinistra per l’Unione;

non partecipanti: Forza Italia verso il Partito del Popolo delle libertà, Alleanza Nazionale, Lega Nord, UDC, Gruppo Consumatori.

E’ nominato relatore il Consigliere Boeti.
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